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A Palermo la e 
apre ai comunisti 
e ritenta col Psi 
a e di Palermo «apre» con decisione al Pei e lan-

cia l'ultim o invito ai socialisti per  entrare nel gover-
no cittadino. Questo il passaggio pia significativo del 
documento approvato ieri dalla direzione provincia-
le della e con 12 voti favorevoli e 4 contrari . Nei 

1 prossimi giorni il segretario provinciale a Piata e il 
responsabile agli Enti locali, Guzzetti, chiederanno 
un incontro ai vertici nazionali del Psi. 

nuNcneo
. Sette ore di di-

battilo, serrato, incandescen-
te, per  sancire la vittori a di 

a Orlando e Sergio -
tarella a a cristia-
na di Palermo afferma di esse. 

i te favorevole al coinvolglmen-
[ te- del Bel ne) governo cittadi-
< no ciancia, su scala naziona-
' le, l'ultim o appello ai sociali-

sti, Una delegazione 
tfynocrjstiana, composta dal 
segretario provinciale della 

1 , o a Piata, e dal re-
sponsabile per  gli enti locali, 
Giuseppe Guzzetti. chiederà 
ne( prossimi S'orni un incon-
tro al dirigenti nazionali socia-
listi per  rinnovare loro o 
ad entrare nella giunta comu-
nale d| Palermo. n sintesi è 

l dato' emerso con 
chiarezza nel tardo pomerig-
gio di i dopo una lunghissi-
ma riunione delta direzione 
palermitana della , svoltasi 
alla i1 presenza di Guzzetti, 
emissario di ForianJ. 

Alla line e stato approvato 
; urratocumento di * 
, verso il Pel e il Psi con 12 voti 
, favorevoli e 4 contran. o 
'  vota»it,«n»'«U andreotliani ca-
1 peggi*)! da Salvo Urna e l'ex 
 deputato Giovanni Gioia, E 
propri o il voto «favorevole di 

t quell'ultim o ha leggermente 
, smontato l'entusiasmo degli 

uomini del rinnovamento del-
\ la politica palermitana, poi-

ché Gioia ai richiama alle pò-
1 sliioni del nuovo segretario 
1 nazionale della , Arnaldo 

. 
l documento si articola in 

i quattro punti. l primo: a di-
, lezione 'esprime apprezza-

mento e fiducia per  l'opera 
! della giunta comunale e di 

3oel|a provinciale'. l aecon-
q; «Conferma la linea politica 

decisa dal congresso provin-
ciale (coinvolgimento delle 
due grandi forze popolari e di 
sinistra,  e da allo al se-

"  gretarlo provinciale di essersi 
mosso n coerenza con tale li-
nea e con  mandata conferi-
togli dal comitato provincia-

le*. l passaggio chiave, quello 
che contiene 11 vero dato poli-
tico, è qualche riga più sotto-

a direzione provinciale -
continua  documento -
prende atto sia delle dispont-
bllil a (quello del Pei, ndr) che 
delle difficolt a (quelle mosse 
dal Psi, ndf) emerse nel corso 
dei colloqui svolli dalla dele-
gazione*. Quarto e ultimo 
punto: il «mandato al segreta-
rio provinciale e al responsa-
bile agli Eni! locali di esprime-
re ulterior e a a livello 
nazionale per  ottenere, la di-
sponibilità'del Psi>. 

o , cosa ac-
cadrà se  Psi dovesse rispon-
dere ancora con un secco no' 
«Noi ci auguriamo che dica 
sl>, ribatte perentorio -
la. E poi aggiunge: >Una volta 
tatti  tentativi che.Guzzetti e 

a Piata hanno avuto incarico 
di svolgere, ia a cn-
stiana darà  via ad incontri 
collegiali programmatici fra le 

e politiche disponibili a 
.dare >tm .governo .alla citta-
Come dire: stavolta il qfiuto 
dei socialisu non bloccherà 
l'azione di allargamento della 
maggioranza al~ Comune di 
Palermo. 

Proprio questo spinge l'an-
dreottlano o a soste-
nere che «nel documento non 
e chiara la linea di tendenza 
che dovrebbe essere quella di 
recuperare anzitutto un rap-
porto positivo con le forze lai-
che e socialiste. o 
che vi sia una zona di equivo-
co che potrebbe lar  pensare 
che ci sia un accordo con
comunisti e che  socialisti 
debbono essere ritenuti sol-
tanto aggiuntivi*. 

a il sindaco a Ot-
tona», sorridente, afferma-

o della direzione provin-
ciale contenni che la e -
tende andare avanti in un 
cammino di rinnovamento 
della politica. Varrei dire che 
ciò che è stato ribadito  oggi è 
il valore di una esperienza ri-
spetta alla quale non si può ri-
tornare indietro* . 

Sinistra de in movimento 
Fondato anche a a 
un «Centro di iniziativa» 
: intitolat o a a 

. Costretta a serrare 
1 ranghi dopo la sconfitta con-
gressuale, ma1 anche più libe-

i ra di esprimê  dopo la scom-
parsa del doppio incarico de-
mltiano, la sinistra de sembra 
n procinto di aprir e una nuo-

va stagione di iniziative all'in -
segna di un annuncialo dina-
mismo sul terreno delle pro-
póste e del rapporti con la so-
cietà. n questa chiave proba-
bilmente va interpretata la 
scelta di aprir e anche a a 
un «Centro di iniziativa Gio-
vanni . È vero che al-
meno una ventina di analoghi 
centri intitolat i allo scomparso 
leader  della sinistra di base 
sono fila sorti n diverse città 

a dall'84 in poi, ma sta-
volta si tratta del'a capitale a 
poche centinaia di metri da 
piazza del Gesù, e precisa-
mente n piazza Sforza Cesati-
ni, d'ora in poi la sinistra de 
disporrà di un luogo di incon-
tro e di un punto di riferimen-
to organizzativo. Contempora-
neamente è stato (ormato un 
Coordinamento nazionale dei 
«Centri , che sarà di-

'  retto dal senatore Cesare Gol-
fan e avrà sede, sempre a -

ma, in via dell'Umiltà . 
Giovanni Galloni, Gianni 

Gorla e Giuseppe Gargani 
hanno presentato alla slampa 
ieri mattina in un albergo ro-
mano il nuovo «Centro -
ra», che è presieduto dall'im -
prenditore Paolo Buffetti e ha 
come «sponsor  politico- loca-
le Giulio Cesare Gallenzi, vice-
presidente della giunta regio-
nale del o 11 nuovo centro 
di iniziativa nasce - si legge 
nel programma - «per  impul-
so di un gruppo di cittadini 
impegnali nella vita economi-
ca, professipnale e culturale» 
che sono «motivati da una 
convinta ispirazione cristiana* 
ma.vogliano anche «riscoprire 
il significato peculiare della 
laicità*  Nelle nuove stanze di 
piazza Sforza Cesarlm dovreb-
bero incontrarsi politici , im-
prenditori , sindacalisti e uomi-
ni di cultura, uniti da una vi-
stone della politica, com'è sta-
to detto, pragmatica ma non 
sganciata da valori come il so-
lidarismo e la giustizia sociale, 
in un paese dove - secondo 
Gargant - «la massima rivolu-
zione possibile È praticare 
l'ordinari a amministrazione». 

l vicesegretario del Psi: 
«Un brutt o incidente, ora 
serve chiarezza anche 
nelle relazioni personali» 

Per il dirigente comunista 
«la decisione socialista è 
un fatto serio, non si può 
pretendere di farci l'esame» 

Tr a Napolitano e i 
polemica e impegno al 
Faccia a faccia su sinistra ed Europa. i adde-
bita alle affermazioni (smentite) di Occhetto la re-
sponsabilità di quello che definisce un «brutto inci-
dente-. Per  Napolitano la decisione socialista è «un 
fatto serio che può essere destinato a pesare: noi 
manteniamo intatto l'impegno a ricercare maggiori 
convergenze con il Psi, ma non si può pretendere di 
sottomettere il Pei a sempre nuovi esami». 

MICHIU UMANO 

m O o a gran* 
de sala del circolo socialista 

e Amtcu» non e riuscita ad 
accogliere tutti . n origine do-
veva essere un dibattit o per  la 
presentazione del libr o di Na-
politano «Oltre i vecchi confi-
ni, il futuro della sinistra e 
l'Europa* , edito dalla -
don. a dopò le polemiche 
scoppiate per  il no di Craxi'al -
l'incontr o di Bruxelles tra Pei e 
Unione socialista europea, il 
faccia a faccia tra i e 
Napolitano ha acquistato l'in -
confondibile sapore dell'at-
tualità. E i due non si sono 
sottratti . Quanto è avvenuto 
fermerà immediabilmcnte il 
rinascente dialogo tra i due 
partit i storici della sinistra ita-
liana ? Era questa la domanda 
sospesa nell'aria. E sia i 
che Napolitano non l'hanno 
evitata Con toni pacati, acco-

gliendo l'invit o alla ««dramma-
tizzazione*  del vicepresidente 
della Camera Aldo Aniasi, 
hanno risposto evitando i 
dribbling . 

Comincia Claudio : 
a casa comune certo non si 

è avvicinata dopo le dichiara-
zioni di Ooci to. Si è trattato 
di un brutt o incidente e mi au-
guro che non ci faccia rimet-
tere indietro le lancette dell'o-
rologio della stona. Tuttavia 
quanto è successo non deve 
impedire la ricerca dell'unit à 
della sinistra che per  noi rima-
ne possìbile solo su basi di as-
soluta chiarezza nelle impo-
stazioni di pnncipio e di asso-
luta correttezza nelle relazioni 
personali e di partito* . 

a di Giorgio Napoli-
tano: «Se ci si rifensce alle fra-
si attribuit e a Occhetto da due 

stampo anglosassone». 
Tocca a i il primo 

commento e l'unit à 
del movimento socialista non 
vuol dire invitare i e Psdi a 
entrare nel Psi: significa, inve-
ce, ricostruir e insieme l'unit à 
fondante». E ancora; «1 sociali-
sti sono disposti a procedere 
con spirito unitari o ma esorta-
no a non aggiungere nuovi 
equivoci a quelli esistenti. l ri-
tomo al futuro della casa co-
mune può procedere solo sul 
terreno della massima fran-
chezza e chiarezza reciproca*. 
Perù, secondo il vicesegretario 
del f»i «non c'è un problema 
della siriistra europea, ma il 
problema della possibile evo-
luzione-dei Pei rispetto ai so-
cialisti e ai socialdemocratici 

giornalisti, e da lui stesso subi-
to smentite, non si vede come 
questo possa costituire un 
ostacolo all'avvicinamento tra 
i due partiti , mentre se si pen-
sa alla immotivata reazione 
della segreteria socialista che 
ha portato all'annullamento 

o di Bruxelles si 
tratt a di un fatto serio che pud 
essere destinato a pesare, an-
che se rimane o il nostro 
impegno nella ricerca di stra-

de convergenti tra Pei e Psi*. 
Al tavolo della presidenza 

ci sono anche il sindaco di 
, Paolo Pillitteri , i segre-

tari provinciali del Psi e del Pei 
- Francesco Zaccana e Barba-
ra Pilastrini - e il docente del 
Politecnico e Salvati, 
nel ruolo di recensore del vo-
lume di Napolitano: i ha 
particolarmente colpito la bi-
bliografia, per  la dimestichez-
za con le scienze sociali di 

a ìli nuovo Napolita-
no. a di essere da sem-
pre «partigiano dell'unità delle 
sinistre», a aggiunge. «Atten-
zione, non si può andare 
avanti sulla -strada della con-
vergenza tra comunisti e so-
cialisti, sia a livello europeo 
che a livello italiano, se ogni 
volta si deve ripartir e da capo, 
liquidando l'esperienza stori-
ca del Pel e pretendendo dì 
sottometterlo sempre a nuovi 
esami*. 

Occhetto » da Glotz: 
quale a pe  quale a 
Sulla a dèU'Spd 
un o sui i temi 
delf unificazione dei paesi Cee 

a sul sostegno a v 
l i e a di

A o neces-
sario consolidare il processo 
di integrazione della Comuni-
tà europea. Ci impegniamo 
quindi per  questo grande 
obiettivo politico e vogliamo 
superare un'impostazione del-
la unificazione che nguardi 
soltanto i mercati e. il grande 
capitale. Poniamo al centro 
l'Europa politica e quindi il 
Parlamento europeo, nella 
prospettiva di una confedera-
zione degli Stati Uniti d'Euro-
pa». Cosi Achilie Occhetto 
riassume la posizione del Pei 
in un colloquio-inteivista con 
Peter  Glotz pubblicato sull'ul-
timo numero di «Neue Gesell-
schaft», la rivista teorica della 

Spd. 
Sia. Occhetto che Glotz af-

fermano che bisogna muover-
si nella prospettiva di una «ca-
sa comune europea*, in un 
onzzonte cioè che, superando 
le attuali barriere e contrap-
posizioni, ricomponga le basi 
comuni dell'esperienza ston-
Ca di lutti i popoli europei. l 
segretario del Ffci dice che tut-
tavia non si deve abbandona-
re, bensì consolidare l'obietti -
vo della «piccola Europa», in 
vista di mete più avanzate. 

l segretario dei Pei e l'espo-
nènte della socialdemocrazia 
tedesca si soffermano in parti-
colare sull'atteggiamento del- ' 
le forze di sinistra dell'Europa 

occidentale nei confronti del 
processo di rinnovamento 
promosso nell'Urss da Gorba-
ciov Occhetto osserva che -il 
movimento operino europeo 
ha oggi una grande responsa-
bilit à storica», perché se «il 
processo di riform e di Gorba-
ciov venisse disgraziatamente 
isolato, sarebbe inevitabil-
mente costretto a compiere 
passi indietro* . a politica di 
Gorbaciov è dunque «un'oc-
casione rara da cogliere tem-
pestivamente, può fiorire , ma 
anche deperire» o «di-
pende molto dalle iniziative 
che le forze socialiste dell'Oc-
cidente possono prendere e 
portare avanti». Glotz afferma 
che «nella Spd sono tutti d'ac-
cordo» nel dire che bisogna 
aiutare il leader  sovietico, ma 
ncorda che t Schmidt, 
a proposito del disarmo, met-
te in guardia da misure unila-
terali poiché «non é sicuro 
che Gorbaciov nesca ad im-
porsi sul suo apparato». Oc-
chetto sostiene che appunto 
per  questo le possibilità del 
segretano del Pcus sono lega* 
te «alle chances che J'Ocr 

dente gli offre*  e sottolinea so-
prattutt o l'importanza del di-
scorso tenuto da Gorbaciov 
ali Onu «Non si a più di 
un "confipnlpi' i anche se pa-
cifico tra due sistemi: la solu-
zione dei grandi problemi del-
l'umanit à -viene posta in un 
conlesto pjanelano. Si fratta 
della "sicurezza comune". 
Cosi l'Unione Sovietica ha 
compiuto un passo da gigan-
te*. 

Occhetto risponde poi a 
una domanda di Glotz sull'at-
tualità del pensiero di Berlin-
guer. l segretario del Pei rileva 
che alcune idee-di Berlinguer, 
come quella dell'interdipen-
denza mondiale, hanno in-
fluenzato anche i nuovi diri * 
genti sovietici. Tra le le grandi 
intuizioni del leader  comuni-
sta scomparso indica «la ne-
cessità di portare alle estreme 
conseguenze l'idea che la de-
mocrazia non è uno strumen-
to per  realizzare il socialismo, 
ma é un valore in sé» e la que-
stione morale, con il «dovere 
dei partit i di ritrars i dalla ge-
stione diretta della cosa pub-

Palar Glot z 

bljca*. a tutti questi proble-
mi vanno affrontati «in una vi-
sione completamente nuova 
del sistema politico in , 
che va «oltre l'idea del com-
promesso stanco-. Occhetto 
ritiene insomma che la visione 
berlingueriana «partisse da 
rapport i di fona che oggi so-
no superati». e sue grandi in-
tuizioni richiedono perciò 
«una. cultura politica profon-
damente diversa da quella 
che egli stesso aveva ereditato 
dai suoi predecesson*. a 
questo è il «maggior  elogio* 
per  Berlinguer, significa che 

e sue idee sono state molto 
dinamiche e sono andate ol-
tre l suo quadro strategico*. 

— Antonio a e domani a i il , del i 
o la scissione, si a una nuova e di » 

l dilemma dei tìgli di Saragat 
Festeggerà il suo primo compleanno da segretario 
parlando alla tribun a del  congresso del Psdi 
che si apre domani a . Cariglia è «capitato» al-
la guida del partit o del sole nascente nella fase for-
se più turbolenta, culminata con la scissione dei «ri-
belli» di o e a sponsorizzati da Bettino 
Craxi. E ora, qual è la «ragione di esistere» di un 
partit o che non sa più che cos'è e che cosa vuole? 

PIETRO SPATARO 

A a «quinta colon-
na del fti* a  «nemico giurato 
di Bettino Craxi», n questa pa-
rabola, sicuramente curiosa, si 
consuma il primo anno della 
segretena di Antonio Cangila 
Arrivat o alla guida del «sole 
nascente*  sull'onda dello 
scandalo delle carceri d'oro 
che aveva travolto Franco Ni-
colazzi, s'è portato dietro per 
mesi il marchio di «ostinato fi-
losocialisla». Filippo Caria, ca-
pogruppo a , al-
lora suo nemico e oggi suo al-
leato, disse subito dopo l'ele-
zione il 9 marzo dell'fiS*  -E un 
segretario politicamente man-
dabile in quanto non crede al-
ta possibilità di sopravvivenza 
del partit o » Eppure, è stato 
propri o lui, a volte usando in 
modo spregiudicato e ai limit i 

della legalità le norme dello 
Statuto, a tenere testa al grup-
po nbelle di o e a 
che della confluenza nel Psi 
ha fatto la sua bandiera Ed è 
diventato cosi il bersaglio pre-
ferito degli anatemi di Craxi 
' i alle 18 dalla tribu-

na della Fiera di , da-
vanti ad una gigantografia di 
Saragat, Cangila apnrà il con-
gresso forse più difficil e nella 
stona del Psdi, E non perché i 
rapport i di forza interni metta-
no a rischio la sua leadership 

a questo punto di vista, a 
meno di un colpo di coda del 
gruppo di Nicolazzi, un anno 
fa suo alleato ora minoranza, 
non ci dovrebbero essere pro-
blemi. a difficolt à di questo 
congresso é tutta pol-Uca. E si 
può riassumere in tre doman-

de Quali sono le «ragioni*  del 
Psdi oggi7 Quelle di un nuovo 
«collateralismo» al)& e favori-
to da ForlanP Oppure di un 

- dentro la sinistra italia-
na7 Cangila sembra preferire 
quest'ultima strada a lo fa 
con eccessiva cautela l no-
stro problema - dice - è co-
me rendere più dialettica que-
sta democrazia lo dico creia-
mo un rassemblement delle 
forze moderate della sinistra e 
poi trattiamo con il Pei..» 
Non pronuncia mai la parola 
alternativa, ma è una prospet-
tiva che si intravede, anche se 
in ombra, nei suoi ragiona-
menti Pur se al momento giu-
ra o fedeli al penta-
partito». Più esplicito fticolazzi 
che insiste ancore) sulla sua 
ipotesi, ancora un po' fumosa, 
di un'-alternativa riformista» 

Se il Pidi deve essere forza 
aggregante d sinistra, allora e 
chiaro che la prospettiva indi-
cata dai «fuoriusciti- (andare 
col Psi) è un errore a mini-
scissione - ha detto ieri Can-
gila durante una conferenza 
stampa - non ha una base 
ideologica o obiettivo 
del patinino fondato da -
ta e compiere azioni di kille-
raggio verso di noi, anche su 
sollecitazione estema» Eppu-

re due terzi del suo tempo il 
segretario del Psdi l'ha tra-
scorso alle'prese con questo 
Eccolo grande problema, 

na volta a novembre dell'88 
è finit o in minoranza in Comi-
tato centrale, poco prima a lu-
glio aveva perso l'appoggio 
del suo grande elettore Nico-
lazzi, a intermittenza sono ar-
rivati strali velenosi da via del 
Corso e da ultimo solo due 
mesi fa Craxi ha cercato con 
un convegno di sottrane al 
Psdi il suo padre fondatore 
Giuseppe Saragat. a stona è 
finit a come si sa, con la nasci-
ta del gruppo Unità e demo-
crazia socialista che sta trat-
tando la confluenza nel Psi e 
che si è trascinato cinque de-
putati, un senatore, un sotto-
segretario, cinque consiglieri 
regionali, sei provinciali , di-
ciassette comunali. E sono da-
ti fomiti dalla maggioranza, 
quindi approssimati per  difet-
to 

Non si sa «quanto- nmane 
del Psdi a bagarre interna va 
oltre  azione di disturbo di 

a n tre federazioni si 
sono svolti doppi congressi 
che hanno eletto doppi dele-
gati E alla vigilia delle assise 
(te prime senza Saragat) st li-
tiga sulle percentuali da asse-

gnare alle due correnti rima-
ste, quelle di Cangila e di Ni-
colazzi  primi si assegnano 
un 70%, concedono il 20 a Ni-
colazzi e un 10 a mozioni lo-
cali a i secondi ribattono di* 
cendo che il responso è fifty-
fift y Chi ha ragione7 ^ 

i quattro giorni di , 
come si vede, dipende il desti-
no di questo partit o che alle 
politiche dell'87 ha preso il 
2,5% 6 in meno rispetto 
all'83), ha 12 deputati, cinque 
senatori, due ministri , tre sot-
tosegretan e un esercito di as-
sessori. Ne discuteranno 688 
delegati e 600 membri di dirit -
to (che avranno o serate al-
lietate dalle ragazze Cacao 

) Ascolteranno tre 
segretan di partito. Forlani, a 

a e Stanzani Non ci sa-
ranno Craxi, Occhetto (la de-
legazione del Pei è guidata da 
Ugo Pecchioli) e Altissimo o 
sostituisce , Sarà 
presente Spadolini e, forse, Ci-
naco e . Cangila salirà 
alla tribuna ripetendo a mente 
una frase pronunciata al mo-
mento della sua elezione a se-
gretano: l nostro non è il so-
le di Ausierlitz, però non sia-
mo arrivat i neanche alla di-
sperazione di Waterloo». Sarà 
davvero cosi? 

e Campania in panne 

No al monocolore comunista 
l Pei: a gli spetta 

gestire gli affari correnti» 
DALL A NOSTRA REDAZIONE 

O A 

m . a giunta mono-
colore proposta'dal Pei non 
ha ottenuto la maggioranza 
per  poter  governare a pieno ti-
tolo la e Campania. 1 
comunisti, però, obiettano 
che la lista da loro presentala 
ha i requisiti a gestire l'ordina-
ria ammw strazione pia della 
giurìta'i n crisi dal 2 novembre. 
l pentapartito in crisi, intanto. 

continua gestire ingenti risorse 
e vara centinaia e centinaia di 
delibera che travalicano l'or -
dinaria amministrazione 

) risultato del consiglio re-
gionale era scontato- la lista 
capeggiata da o Santan-
gelo e presentata dai comuni-
sti non ha ottenuto la maggio-
ranza dei consensi. n 39 han-
no votato contro la proposta 
di un monocolore comunista, 
mentre p e verdi si sono 
astenuti. A votazioni concluse, 
però, il capogruppo comuni-
sta, a Sales, ha sollevato 
una questione che ha agitato 
le acque ed ha preoccupato i 
rappresentanti dei partit i che 
da! 2 novembre tengono in 
una situazione di precarietà 
l'esecutivo regionale. n so-
stanza il Pei sostiene che la 
giunta alla quale il Consiglio 
icn non ha accordato la fidu-
cia è legittimata a governare ' 
ordinari a amministrazione, fi-
no a quando una giunta che 
otterrà la fiducia non la sosti-
tuir à n pratica i comunisti 
fanno osservare che il regola-
mento del Consiglio (preve-
dendo la presentazione di 
una proposta di giunta da par-
te di un quinto dei consiglieri) 
legittima questa interpretazio-
ne. «È fin troppo chiaro che 
ha più titoli di governare una 
giunta che ha l'appoggio di 
quattordici consiglien che una 

che gode della sfiducia del-
l'inter o Consiglio», ha sostenti* 
lo Sales che ha anche prean-
nunctalo che fin.da oggi sari 
investita della -qutstiont l i 
commissione bicamerale per 
gli affari regionali. l presiden-
te di i 
comincia propij o oggi|i <on* 
sultaziory.su u|W richjljBta  di 
scioglimento dell'assemblea 
campana proposta da , sul-
la base dell'  articolo 126 della 
Costituzione, a causa della 
impossibilità a formare una 
maggioranza. 

o Santangelo e 1 comi* 
glien comunisti Boffa, -
ni, , , Vittoria . Car-
bone, Silvestrini, che fanno 
parte dell'ipotesi di giunta 
monocolore proposta dal Pel 
nei prossimi giorni - è *ato 
annunciato - prenderanno 
possesso dei rispettivi incari-
chi presso il palazzo della 
giunta regionale, propri o per 
ribadir e i! dirilto-dwer e dj 
questo esecutivo senza la fi-
ducia a gestire l'ordinari a am-
ministrazione. 

Naturalmente l'idea di poter 
perdere solo per  un attimo la 
gestione della giunta non pia-
ce alla , la quale, dimenti-
cando i 124 lunghi giorni di 
'crisi , ha dichiatato per  beota 
del capogruppo Nando de-
mente che «l'iniziativ a < 
nista sovverte le regole dalla 
democrazia che legittimano a 
governare solo la maggiorali* 
za e non la minoranza»; men-
tre il capogruppo soclaiWa ha 
espresso apprezzamento per 
lo sforzo compiuto dal . ma 
ha nbadito la volontà del Psi, a 
ricostituir e il pentapartito, an-
che se «esistono dubbi sul 
programma e sull'organigram-

l » sul Pei 
«Sa mettere in campo 
idee originali : in questo 
consiste la sua forza» 

A «Non tutte le -
e o poi alla a 

ideila realtà. a la forza dei 
Pei consiste appunto nella sua -
capacità dt vagliare e di utiliz-
zare al momento opportuno 
le idee originali* o scrive il 

 la rivista ideologi-
ca del Pcus, in un lungo arti-
colo dedicato a  e ai 
suoi «argomenti chiave» che 
offre una ricognizione non for-
male dei verni del «nuovo cor-
so» del Pei a visione dei rap-
porti intemazionali dei comu-
nisti italiani, senvono i sovieti-
ci, è «convergente*  con quella 
di Gorbaciov: «Un mondo 
molteplice, ma al tempo stes-
so interdipendente». «Ci.sem-
bra - si legge ancora - che ìa 
concezione del mondo con-
temporaneo come di un'entità 
unita nella diversità abbia de-
terminato un grandissimo in-
teresse dei comunisti italiani 
per  la pereslrojka sovietica»; 
Altn punti di «interesse*  del Pei 
per  i sovietici sono «la necessi-

a 
Psi diviso 
nel paese 
di Craxi 

A Far  entrare la 
e in giunta7 i E cosi mez-

zo gruppo socialista del Co-
mune di San Fratello, in pro-
,vincia di , più noto 
per  aver  dato i natati alla fa-
miglia Craxi, si è astenuto e 
non ha votato il candidato-
sindaco del Psi, Benedetto 

, poi ugualmente 
confermato coi voti de  sei 
consiglieri socialisti dissidenti 
(il gruppo Psi ne conta dodi-
ci) hanno spiegato il loro ge-
sto sostenendo che l'accordo 
per  una giunta i era sta-
to bocciato dalla Federazione 
provinciale del partit o di -
sina e quindi non era legitti-
mo Prima il Comune di San 
Fratello, il cui consiglio è 
composto da dodici socialisti 
e otto democristiani, era retto 
da un monocolore Psi 

(à di superare e 
dogmatica del socialwno» e il 
bisogno di e tt  signifi-
cato universale -
crazia in una società -
sta». 

Su un'altr a «quea#on* - di 
fondo», quella dell'integrazio-
ne europea, le posizioni del 
Pei sarebbero e «ptó -
tetiche che, pratiche», anche 
se, aggiunge la rivista, «e tfak) 
del tutto tempestivo l'aver  tìo-
sto il problema dell'uni^  p i l e 
forze di sinistra in Europeisti 

 esamina poi alcu-
ni articoli sulla tm+ùeìtu 
sentii da Adriano Guerra per 

 «Sono lenza dubbio 
interessanti, anche se non 
sempre de) tutto condivWWlfc. 

, la rivista giudica poaitt-
vamenle i)/«senso autocritico» 
con cui.  riflette  sugli 

i errori » del Pel: 
«Non si può-andare avanti sèn-
za idee nuove e senza un'ana-
lisi critica dei propri emxfc 

i 

e 
nel rapporto 

» 
. fa A «Sui rapporti tra la 

e e il mondo cattolico le -
cognite sono molte e tutto di-
penderà dalle lìnee che si sce-
glieranno dopo il congres-
so » o dice un editoriale 
della «Settimana», il più diffu-
so periodico del clero, com-
mentando le assise della . l 

o popolare - prole-
guie  conterà di più in questa 

, mentre con la segreteria 
e a non aveva avuto vita 

facile*. Ciò non significa che 
ci sarà nei confranti della e 

e da parte del 
mondo cattolico». a la sua 
crescente maturità dovrà por-
re 1$ condizioni di rispetto del 
"bene comune"  - conclude « 
ed esigere che i cnsltanl impe-
gnati in politica siano a 
più cristiani» 

o del i di Asti 
Al congresso della federazione comunista di Asti il docu-
mento presentato al Comitato centrale del partit o da Ar-
mando Cossutta ha ricevuto 93 voti contrari , 9 astensioni e 
52 voti a favore, pan al 33 per  cento, e non al 23 pet cento 
come abbiamo scritto ieri calcolando erroneamente |a per-
centuale sui delegati e non sui votanti. 

l'Unit à 
ì 
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